
ag-li Slavi; ma anche la m aggior p arte  di tu tti  g li altri, non ha 
compresa la causa per cui tan to  sangue si è sparso iu Giacova.

Questa è la centesim a volta che la Turchia sacrifica g li Alba­
nesi. Al tempo di Malnnud ed anche in seg u ito , quando diede 
parola a ll’Europa di dover in trodurre delle riforme, essa nell’Al­
bania inferiore introdusse di simili riforme sanguinose. Allora i 
Toski erano abbastanza forti e incutevanle timore. Or vedendo 
che ai Grechi in vari luoghi è rim asto un p.>’ di lib e rtà , essa 
cerca di calpestare costoro con g rav i tasse. All’epoca del Sultano 
Megid, la Turchia promise anche delle riforme; ma che razza di 
riforme fece la sig-nora? L 'E uropa l’avea costretta ad apportare 
dei m iglioram enti ed a riconoscere i d iritti dei singoli popoli ; m a 
essa, invece, guastava quelle cose che vedea procedere p iuttosto 
bene , e versando fiumi di san g u e , tolse ogni d iritto  ag ii A lba­
nesi. Or continua a fare la stessa cosa; tu tti  g li orrori che com ­
mise in  Toskeria, allorché insorsero Ghion Leka e Hodo Ni vizza, 
ora li com m ette intorno a Giakovo. Se la cosa deve dipendere 
dalla Turchia, non si faranno mai rifo rm e, uè p i la f  con le cor­
niole; e se la Turchia non verrà m essa fuori, le conseguenze di 
ta li riforme saranno abbastanza g rav i per g li Albanesi. In vero, 
col pretesto di esse, la Turchia vuol bere il sangue degli Alba­
nesi e li vuole schiacciare sotto il peso delle imposte. Essa, per 
altro, è avvezza a cedere te rrito rii e non a riconoscere d iritti, e le 
riforme le fa sm ungendo denaro e cavando sangue. Da circa due 
anni fa tu tto  il possibile per cacciare sotto il giogo  g li Alba­
nesi del v ilayet di Kossovo, perchè Costantinopoli ha una g-rande 
pau ra  degli Albanesi di Giacovo e d ’ Ipek , non ignorando che 
costoro sono abbastanza ardim entosi e che, non ostante la poca 
istruzione che hanno circa la conoscenza del modo di iniziare l’im ­
presa , essi sono in grado di prendere am m aestram ento e con­
sig li da a ltri e di chiederle poscia quei provvedim enti che di 
sicuro le riusciranno gravi. Il pretesto delle riforme è abbastanz à 
buono per la  T u rc h ia , onde soddisfare i suoi m alvagi desiderii. 
L’Europa si è sforzata a imporle alcuni m iglioram enti; m a essa 
accrebbe le antiche imposte e ne introdusse di nuove ancor più 
gravi, e cerca di addossarle a coloro che non si sono lasciati cal­
pestare fino ad oggi. L ’ anno scorso volle adoperare la stessa 
astuzia e, a ta l fin e , avea m andati a Kossovo più di dieci bat - 
taglioni; ma essendosi sollevati i Bulgari, lasciò da parte g li Al­
banesi e li prese con le buone. Cessata l’ insurrezione e avendo 
a sua disposizione molte tru p p e , diede ordine e Shemsi Pasc ià 
di estim are g li averi, le pecore , le capre , i b u o i, e di costrin­
gere g li Albanesi a pagare forti tasse su tu tto  ciò che possedeano. 
Non avendo voluto essi soggiacere a tale p repo tenza, nè diven­
ta re  sch iav i, Shemsi P a sc ià , con cinque b a tta g lio n i, si mise a 
percorrere i v illagg i e a raccogliere denaro, spargendo il terrore 
con i cannoni. Rccossi anche in un villaggio detto Batusha, dove
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